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PA, Battaglia Confsal UNSA: “adesione al Fondo Perseo Sirio, chiesta 

pausa di riflessione sul silenzio assenso” 

 

   

 

 

Si è svolta in data odierna, tra le parti istitutive del Fondo di previdenza 

complementare Perseo Sirio, presso l’Aran, la riunione inerente all’applicazione del 

silenzio-assenso per l’iscrizione al Fondo di tutti i lavoratori pubblici dei Comparti 

Funzioni Centrali, Sanità ed Enti Locali,  assunti a partire dal 1° gennaio 2019. 

Battaglia ha dichiarato “riconfermiamo la validità della Previdenza 

Complementare ma riteniamo necessario un adeguato rinvio dell’Accordo, considerata 

l’attuale situazione di crisi del Paese, riteniamo necessario dare priorità al tema dei 

rinnovi dei contratti, favorendo nel contempo una campagna informativa e di 

sensibilizzazione dei lavoratori sulla previdenza complementare, con particolare 

riferimento all’iscrizione ‘semi-automatica’ attraverso il silenzio assenso.” 

L’Aran, per la parte datoriale, e FP CGIL, CISL FP, UIL FPL e UIL PA,  ANMI-

ASSOMED SIVEMP-FPM, CIDA FC e UNADIS, hanno ritenuto, invece, di non 

accogliere la richiesta Confsal UNSA, e di altre OO.SS., dando l’assenso alla 

sottoscrizione di un’Ipotesi di Accordo che modificherà l’Atto Costitutivo e lo Statuto 

del Fondo introducendo il silenzio assenso,  precludendo così al lavoratore di aderire 

attraverso la sola libera scelta.  

Battaglia conclude “ avvieremo un ampio confronto con i lavoratori al fine di 

valutare la nuova modalità di iscrizione al Fondo di previdenza complementare”. 
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